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larghezza discreta nel riferire i discorsi 
degli oratori del Parlamento ed anche 
una tal quale indulgenza, se talvolta non 
ne riproducono tutti i pensieri o non 
li riproducono con sufficiente precisione. 
L’ angustia. dello. spazio e la fretta dello 
scrivere rendono soventi volte impossibile 
l'essere esatti come ‘si vorrebbe. Ma venir 
due giorni dopo a dare una versione 
tanto libera di poche parole d’un depu- 
tato, da fargli dire ciò che non ha detto, 
e ciò per attaccare un giornale ed il Mi- 
nistero, è strategia poco buona anche pel 
Diritto. sb 

A noi poco cale di essere chiamati mi- 
nisteriali o non ministeriali. I. nostri let- 
tori ci giudicano dalle idee che sosteniamo 
e dalla politica che propugniamo ; ma idee 
e politica sono nostre, sono frutto de’ no- 
stri studi e delle nostre convinzioni e le 
esponiamo per conto nostro e non per 
conto altrui. 

Nè per le parole dell'on. Pepoli o per 
quelle che gli mette in bocca il. Diritto 
noi cambiamo di parere rispetto alla Ca- 
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IL MERCIAIVOLO AMBULANTE 


(Dall inglese di G. Dickens) 


li mio cene ed io rimanemmo allora soli 
nella carrozza, ed io insegnai al mio  com- 
pagno ad abbaiare quando i contadini ricu- 
savano di comprare. Il mio cané acquistò 
una immensa popolarità. Madivenne vecchio 
ed unà sera ch'io destava \’ilarità di tutta 
la città d’ York, vendendo gli occhiali, fu 
colto da un assalto di convulsione e cadde 
morto accanto a me. 

Avendo naturalmente un carattere affet- 
tuoso, mi pesava assai la mia solitudine. Io 
lottara contro me stesso e riusciva a soffo- 
cate questo sentimento nelle ore di vendita, 
avendo una fama da conservare (senza par 
lare della necessità di conservare me stesso); 
ma la tristezza pigliava il ssopravvente quando 
io era solo. Accade così a tutti gli uomini 
pubblici. Quando taluno ci vede nell’eserci- 
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gia un lenzuolo color zafferano della Società 
del Gianduia di Torino, che invita i venti- 
duo milioni d’italiani ‘al rabel del carlevè alla 
Mecca: Di: fianco a questo sta un altro len- 
zuolo candido dél Mefistofele meneghino; che 
fa l’istesso invito alla capitale dell’Olona. Quiadi 
i commenti e i confronti e dai confronti la 
gara © l'emulazione. A qualche satrapo non 
garba che si abbia voluto regolumentare l’al- 
legria ed ufficializzare la baldoria. Ma a co- 
storo si può rispondere che in Milano non 
si tratta di creare un carnevale. che. prima 
non esisteva. Qui si tratta di portare a venti 
atmosfere una velocilà di cinque e di au- 
mentare a mille i cento vagoni della loco- 


motiva carnevalesca, E sarei pronto a scom- 
mettere che quantunque Mefistofele non ab- 


bia raccolto un quarto dei fondi di cui può 
disporre Gianduia, e non abbia come questi 
già fatta la mano nel dirigere simile ba- 
raonda, pure saprà dare un tal impulso alle 
pazzie della settimana grassa, da" far ricor- 
dare i carnevaloni del 46 e del 47 quando 
sessanta od ottantamila provinciali si rove- 
sciarono in Milano. A completare la gazzarra 
dovrebbero concorrare, come usasi a Torino 
e in Germania, i giovinotti della fashion coi 
loro equipaggi, col loro buon gusto, coi loro 


quattrini e colla loro spensieratezza. Ma "i 
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zio delle nostre funzioni, darebbe quanto 
possiede per trovarsi al nostro. posto. Ma 
quanto siamo diversi quando ci ritiriamo da- 
gli occhi degli spettatori! 

Fu appunto in uno di que’tetri momenti 
che conobbi un gigante. Mi sarei stimato di 
troppo superiore a lui, se non avessi sentito 
il dolore della solitudine; giacchè è regola 
del nostro commercio di non dar confidenza 
a chi non è nostro pari. Quando un uomo 
non è in grado di campar la vita co’suoi 
talenti personali, lo consideriamo come no- 
stro inferiore; 6 quel gigante faceva parte 
di una carovana in cui non sosteneva che 
una parte muta. 

Era un giovine languido, locchè attribuisco 
alla distanza che correva fra le sue estre- 
mità; aveva una testa piccola ed un cervello 
più piccolo ancora, due occhi semispenti, 
giaocchia deboli, e guardando le sne mem- 
bra e considerando la sua intelligenza non 
potevate a meno di giudicare ch'era troppo 
grande. Ma era un buon giovine, sebbene ti- 
mido; era stato abbandonato nell'infanzia dalla 
propria madre, che gliaveva consumato tuito 
il fatto suo. Stringemmo conoscenza mentre 
conduceva ‘al passeggio il cavallo del proprio 
padrone. Lo chiamavano Rinaldo di Velasco; 
il suo vero nome era Picklesor. 


nelle unghie dei ladruncoli; che vanno in 
questi di esplorando le tasche dei viandanti 
e le botteghe fuor di mano con uno zelo 
maggiore del solito. Ciò mi porta natural 
mente a parlare del nostro servizio di que- 
stura. Non credo di adulare nessuno, nè di 
dire una smargiassata. assicurando che non 
v'ha città in Italia dove il servizio di polizia 
sia tanto regolare, oculato ed indefesso come 
in Milano. E ciò deve attribuirsi anzitutto 
alla perspicacia ed, operosità del questore, si> 
gnor Cossa, che ha anche la fertuna di dis- 
porre d’un personale intelligente ed onesto. 
La bazza dei ladri, che sotto il governo au- 
striaco dividevano i loro furti coi commessi 
soi poliziotti, A finita... aus 

Ora che l’impiego di polizia è nobile ed 
onesto come qualunque altro, i birboni non 
non trovano nè il mezzo, nè la convenienza 
di coprirsi d’una divisa rispettata per facili- 
tare ai soci il furto e. l’impunità.. Ma anche 
in questo ramo amministrativo + è il suo 
marcio. Voglio dire che il servizio di polizia 
non è regolato con queli’ equabilità che ne 
raddoppierebbe i vantaggi. Primieramente a 
Milano è troppo scarso il numero delle gutar- 
die, ed il loro turno è così faticoso e ri- 
stretto che in un bisogno eccezionale si cor- 


prime ore del mattino; ma l’impresar.o; 
come si accorse che il numero dei biglietti 
incassati non aveva cosrisposto alle sue aspet- 
tative, pensò di mandare a casa il pubblico 
qualche. ora prima. Allora cominciarono le 
proteste’ e se iutto si fosse limitato. a pro- 
testare, il pnbblico avrebbe avuto ragione, e 
torto l’impresario. Ma, o fosse proposito de- 
liberato , o fossero.i vapori del vino, si co- 
mincia a rompere e balestrare da un capo 
all’altro della sala tutto quanto capita.per le 
mani. Panche, sedie chiuse, istrumenti mu- 
scali, niente potè :salvarsi da quel furore 
Vandalico; e ancora stamattina laceri bran- 
delli di tappeti si vedevano sparsi. per le 
Vie della città. E non bastava ancora; si ir- 


poco fondamento. Tale essendo il buon cre- 
dito del governo pontificio, e peggio il sno 
stato finanziario, non rimarrebbegli altro che 
mettersi alla mercè, voi capite: di chi. Ma 
non é mai da sperare che .i miti consigli pre- 
valgano sopra i disperati. Se pure il Papa, e 
il cardinale Antonelli fossero mai risoluti di 
Venire a patti onorevoli col governo del re- 
gno, e: stipulare Ja sicura manutenzione delle 
prerogative della S.. Sede ,. e assicurare per 
sempre una condizione gloriosa e indipen- 
dente alla chiesa cattolica ‘@ {al suo capo; i 
loro desideri sarebbero contrastati con felice 
riuscita. Che se: De Merode non ha più voce 
in capitolo, e gl’ipercattolici del Belgio e i 
legittimisti di Francia hanno perduto assai 


rompa firiosamente in molii palchi, nuo ar|-nei-consigli del. Vaticano, rimangono saldi a 


terza fila; si stracciano addobbi, tappezzerie, 
specchi; si gettano le sedie dai palchi, si 
guasta; insomma; quanto si può e si sa. Chi 
ha buon senso giudichi se non fu stoltezza 
enorme, 0 peggio ancora, tradurre lo sdegno 
che si nutriva contro l’impresario in atti di 
violenza e di devastazione contro la pro- 
prietà di privati cittadini, Fu miracolo che 
non si rompessero i tubi del gaz, altrimenti 
la rovina sarebbe stata ben maggiore. 
Alla notizia di tanto disordine accorse to- 
sto un pelottone di fanteria, della cui lon- 


Questo gigante Pickleson. mi confidò, in 
segreto, che assai l’angosciava il dover essere 
spettatore delle crudeltà esercitate dal suo 
padrone contro una vezzosa bambina sorde 
e muta. La madre della fanciulla stessa era 
morta, e non avendo l’ivfelice alcuno che ne 
prendesse lo difese, era duramente trattata. 
Essa viaggiava con la carovana soltanto per- 
chè il padrone non sapeva dove lasciarla, e 
il gigante Pickleson credeva perfino che 
quello scellerato avesso intenzione di abban- 
donarla per via. 

Quando Pickleson m’ebbe narrato tntto ciò, 
aggiuugendo che la povera bambina sorda @ 
muta aveva luoghi. capelli, pei quali il pa- 
drons la strascinava battendola, gli occhi mi 
sì riempirono di lacrime; gli regala1 sei 
pence ,'\ giacchè il meschino era tanto corto 
di denari quanto lungo di statura. Spese i 
sei pence in tanti bicchierini d’acquavite, e 
cantò perfino un’arietta, la qual cosa il pa- 
drone non aveva mai potuto ottva.ire. 

Ul padrone si chiamava Mimi e decisi di par- 
largli. Mi recai alla fiera da semplice spet- 
tatore; lascianto la mia carrozza fuori della 
città. Guardai attentamente dietro i carri della 
carovana durante la rappresentazione e mi 
riuscì finalmente di scoprire la fanciulla sorda 
e muta che dormiva presso la raota d’ un 
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cerro, tulta imbraltata di fango. A primo 
»spetto, avrei potuto scambiarla con una delle 
bestie feroci deila carovana; ma esaminan- , 
dola meglio mi parve che se fosse stata trat- i 


potenti i gesuiti nemici di ogni composizione. 
Non solo il Papa non è libero nelle risola- 
zioni, ma neppure il suo segretario di Stato, 
il quale se è buon diplomatico perchè sa 
giovarsi delle tradizioni politiche di questa 
corte, nel restante manca di audacia e va 
molto cauto, senza pensare che ne’ pericoli i 
partiti‘ mezzani sono i peggiori: 

Colle strettezza pacuniarie che si patiscono 
8 col peggio che sì aspella, sono da com- 
patire. gli, scrittori dei. nostri. diari se, per 
fuggire malinconia, levano gli occhi dai pro- 


il mercato fa conchiuso. Ciò riempì di tanta 
gioia il gigante Pickleson, che ci cantò un'al- 
tra arietta per darci |’ addio. 

Fu un bel giorno per entrambi, per Sofia 


tata con maggior dolcezza; avrebbe avuta. ® per me, quello in cui incominciammo a 
qualche rassomiglianza con la mia Sofia; essa Viaggiare insieme nella mia carrozza. La chia- 
dimostrava appunto l'età che avrebb’avuta . Mai. tosto Sofia, affinchè essa tenesse vera- 
Sofia, se la bella testina di questa non si{ Mente presso di me il luogo della mia po- 
fosse inchinata sulla mia spalla quella notte | vera figlia. Non tardammo ad intenderci l’un 


in cui spirò. 


ì’ aliro, quando essa vide quali erano le mie 


Per dirla in breve, parlai da solo a solo | inteazioni riguardo a lei. Ia poco tempo con- 


con Mimi e gli dissi: 
— Quella bambina vi è di peso. Che cosa 
chiedete per cedermela? 


traccambiò il. mio affetto con usura. 
Voi non potete immaginare che cosa sia 
l'avere qualcuno che vi ami, a meno che 


Mimi era un feroce bestemmiatore. Sop- {| siate anche voi passati per le dolorose prove 


primerò le bestemmie che accompagnarono la 
sua risposta. Le alire parole cù' egli pronun- 
ziò furono queste: Ì 

— Un paio di scarpe. 

— Ascoltate, gli dissi, ciò ch'io sono di- 
sposto a fare per voil Vado.a cercare per 
voi nella mia carrozza sei paia delle migliori 
scarpe ch’ io m’ abbia e ri.ornerò a prendere 
la bambina per. condurla meco. 


ch’ io w ho narrate. 

Non avreste potuto trattenere le risa, 0 per 
dir meglio; le lacrime, se m’aveste veduto 
quando io m'adoperava ad istruire la piccola 
Sofia. Da principio (aon lo indovinereste se 
non ve lo dicessi) mi valsi dell’ aiuto delle co- 
lonne miliari. Io teneva in una cassetta tutte 
le lettere dell’alfabeto incise in pezzi d’osso. 
O bene, supponiamo cha andassimo a Wia- 


— Lo crederò . quando mi  porterete le | dsor: io consegnava a Sufia nell'ordine in 


scarpe, replicò, Mimi con una nuova bestem- 
mia. 


cui formano quel nome le lettere W, I, N, 
D, S, 0, R e ad ogai pietra miliare, glia: le 


Corsi in. fretta alla mia carrozza, per ti- | indicava di muovo nello stesso ordine, accen- 
more che Mimi si pentisse del contratto, e | nandole la direzione in cui si trovava quel 


zato come segue: a Vienna risiedlerà Îl comando 
generale della geudarmeria; questo comandlerà 
ai-sedici.riparti, nei. quali saronno, divisi.i, dieci 
reggimenti di gendarmeria, che comprenderammo 
tutto! l'impero; a ciascunò di questi riparti verrà 
‘messo un ufficiale superiore, secondo l'importanza 
relativa al. luogo; e non sì avranno che èinque 
colonnelli, cinque tenenti-colonnelli e sei Inag- 
\giori. È z 4 
UVennero' mandati in permesso pito comuni € 
quatiro, cariche. per ogni compagoia. in tutti i 
reggimenti. T F; eri 
Anche nel.modo di provvedere il giornaliero 
“alimento; alle truppe si vuole tentare una rifor- 
ma; e per tale scopo, in diverse città, vien fatto, 
“per la durata di un trimestre, di esperimento di 
somministrare i viverivanmezzo di un “appalta» 
tore, presso a poco, come sì usa nell'esercito 
nostro: ) ifea sdd 
Giorni.sono, si spedirono a, Borgoforte molte 
casse di munizioni, ma. non fu, chè uno, scam- 
bio, avendo proyyisto i de con, cariche aventi 
palle a punta, è ritirando quelle con ‘palla «ro- 
tonda. gle) 


prii mali 6 Jiemettono negli altrui. Vedrete 
che dai clericali si discorre sempre degl’im- 
picci economici del Regno, detta tasce; della” 
gabelle, delle uscite maggiori delle entrate. 
uesto modo di. discorrere è per loro una 
ricreazione. innocente, e vogliono ess?E la: 
sciati fare. I 
«è Perinoyerar falli, non: discorsi, sappiate che 
tanta marmaglia di ‘soldati! non si vuol più. 
Bàsteranno! quelli‘ che verranno di Francia.@ 
i pochi svizzeri che si vengono ‘accattando. 
Il nostro esercito, quirido si satà' ar'oton- 
dato di diecimila uomini, si fa che'basti;' e 
se non basta lo sì vedrà. Thtanto*sî “fa*con- 
gettura “che il Governo favpoco” conto sulla 
fede di questa gente raggranellata qua © colà. 
Abbiario “un ‘buon battaglione di cacciatori 
stranieri, che per cautela ‘si tengono sempre 
lontani da’ confini ‘per timore che'hon' sela 
svignino. E poi ci sonò ancora i francesi, i 
quali; ‘sebbene non s'impictino più che tanto, 
di certe cosé, pure, col'decoro della loro-di- 
sciplins, manfengono quello della milizia del 
Papa. Usciti quelli , il Governo potrà durare 
fino ad un certo tempo in grazia soltanto di 
una certa mitezza che comincia ad usare; la 
quale fa molto contrasto colle passate angherie 
e con'quel sistema cha aveva preso di (car- 
‘corare’ ‘e sbandeggiare i galantuomini. Sta- 
manervi ‘è stata ‘cappella papale: alla basilica 
vaticana; ove ‘il Papa ha benedetto e distri- 
buito le candele alicorpo diplomatico. ed ai 
personaggi che hanno assistito ‘alla fanzione : 
la messa è stata ‘cantata da un cardinale, con 
un' Tedeum per ‘la memoria di un terremoto 
udito nel ‘4703. Ì 
La nuova ‘della’ pericolosa ‘infermità del si- 


——_ ——umm——_- 


Il.Giornale di Napoli del 3 corrente scrive: 

S.A. R. il principe, Umberto, ricevette ieri 
l’altro la deputazione della Camera di Com- 
mercio, 

L'accoglienza fu come al solito. benevola 
ed affettuosa. 

S. A. R. mostrò il più vivo interessamento 
per la prosperità commerciale della nostra 
città. 


IL REPUBBLICANISMO NEL MESSICO 


Intorno: a questo argomento. pubblichia- 
gnor' Silvestrelli, deputato val Parlamento, ha | mo ib giudizio. che un-giornale:degli Stati 
messo la costernazione negli animi di quanti | Uniti,(il Daily Picayune di Nuova Orleans, 
qui lo conoscono; ‘ove tutti. fanno voti perla |del «2%: dicembre, esprime nel seguente: ar- 
salute del loro concittadino. ticolo: | 


Molto si è detto intorno al conservare le 
È ; igtituzioni repubblicane’ nel Messico. È tempo, 
Leggesi nella: Ghronigue della in di che sì Ciel: se queste‘istituzioni sieno pur 
Deux Mondes : mai ‘esistite.in quel paèse. A nostra memoria 
Sarebbe ‘desideribile a più d’un punto di | ion vi fa mai elezione regolare e pacifica del 
vista che YItalia si affrettasse di regolare le | magistrato supremo nè dei rappresentanti al 
sue finanze. Questo lavoro, di ristorazione | Congresso. Il signor Juarez venne acclamato 
dovrebbe’ essere efficacemente intrapreso |. da’ suoivpartigiani come presidente eletto co- 
al momento ‘in ‘cui si eseguirà la conven- |stizionalmente: dal: paese; ma quella fu'una e- 
zione! del 15 settembre. In questo momento |.lezione rivoluzionaria, e la costituzione.in cui 
infatti la tranquillità interna sarà più che | nome,egli.agisce, venne adottata in mezzo ad 
mai necessaria all’ Italiae l'ordine è assai | atti rivoluzionari. Egli.è, debitore. di, ‘quella 
difficile‘ a mantenersi in ‘un paese ‘onpresso | qualsivoglia autorità temporanea da. lui già 
dagli imbarazzi 6 dalle curò finanzisrie. La | occupata alla abilità degli amici nel battere 
convenzione del 415 settembre fa senza ru: | gli avversari, ‘6, le elezioni che a quel tempo 
more il suo cammino: La Corte di Roma vi | si fecero furono libere. solo. per. quelli che 
si prepara con ‘usa piena rassegnazione ed | erano aderenti alla fazione che era al potere: 
il'nostto libro giallo contiene a questo Ti- Juarez deve la sua elezione alla esclusione 
guardo delle informazioni interessanti. Egli | del presidente Commonfort, eletto preceden- 
è certo ‘ormai ‘chie la «Corte romatta accetta | temente, imposta con la forza. Ora che il 
il trasporto ‘del’suo' debitò all’ Italia ‘pertla | termine del suo ufficio è giunto e che la Co- 
porzione affereuto ‘slle provincie’ ‘staccate | stituzione' sotto la quale egli ‘agì dichiara, in 
dagli, Stati della Chiesa Qualunque‘ sia ‘l'a- |-difetto di elezione, successore il presidente 
stuzia com cui si voglia” covrite ‘questa se- } del tribunale ‘supremo e vice-presidente ‘ex- 
parazione” del debito } 1 effetto pratico sarà | ufficio, ‘egli da faori un' decreto, nello stile 
Jo stesso. La cooperazione della Corte di Ro- |-di un imperatore, in cui manda a monte i di- 
ma ell’accomodamento, sarà una ricognizione | titti di quest’ultimo, mette sestesso al di s0- 
implicita dei fatti compiuti a danno del po- | pra della Costituzione 6 dichiara voler rima- 
tere tempor:le. Nello' stesso modo'il csrdi- | nere ‘presidente finthè ‘non si possa ottenere 
nale Antonelli sembra applicarsi ‘a radunara | una elezione pacifica nella sua « Repubblica», 
la piccola: forza militare giudicata necessaria | cosa che, a giudicare dal' passato, ‘non pare 
per'il mantenimento ‘dell'ordine nel patri- | possibile perla presente generazione. 
monio di S. Pietro. Or quale'differenza' di caratteri essenziali 
La convenzione del 15 settembre sta' dun- |-wha ‘egli mai fra il'suo governo e quello di 
que per essere ‘eseguita. Questa‘ transizione | Massimiliano ; "da fare' che il primo, più 
da ua ordine di cose ad'un altro richiamerà | «che il secondo, sia ‘una repubblica? Oynu. 
gli sguardi del mondo sull'Italia. Bisogna che | no di essi governa con decreti di proprio 
l'Italia in questo. critico momento faccia } pugno ; ‘a ‘cui i ministri ‘di Stato ‘0 della 
buona prova di ‘sè. Il genio politico non | guerra non fanno che apporre la loro-fitina 
abbandonerà certamente il ‘popolo italiano | d’auteriticazione: Juarez fa e disfà governi*di 
in questo delicato esperimento; - noi ci cal- | Stato; impone dazi ‘ed ‘esazioni ‘sul com- 
coliamo' sopra. Nondimeno vi ha luogo a | mercio; leva prestiti forzati su le ciità e i 


e in 


‘stattice. Ia generale è più @lto locato colui! 


rifiato-di cedere il seggio. al-suo. 


di.tuttii rappresentanti di esso. Il ropubblicani- 
smo, laggiù, consiste nel rovesciare, con la 


forza. qualsiasi. govarno..0d. amminisitazion8;.|. 


nè mai si ordina in sì fatte repubbliche una 
elezione se non dopo sbanditi dal paes® tutti 
gpielli cha dissentono dallarfazione conqui- 


cho pone meglio il paese a Fuba; se non 
La il signor * Juarez todd Ja reputazione 


eciale di ‘@ssefe uonio onesto e di non|- 
nere se la M3g 


avef mai arricchito la-Sua borsa privata con 
quella del. paese ; e le sue usurpazieni di po- 


ex Grano; parso avere un. tale! aspetto; solo 


a ada 
pel loro stile dispotico, se bene il sio recente 
|suo. successore, 
costituzionale sia tale da poterci indurre a 
ben altra conelusione. È 
Ecco. quali sarebbero, da una corrispondenza 
messicana in un giornale di Washington, le 
vedute. dsi liberali méssicani intorno a Que- 
sto atto di Juarez: 


Quella parte della popolazione del Messico che 
fino agli ultimi tempi: costituiva il partito libe- 
rale, ovvero. i repubblicani, ovvero quelli. affe- 
zionati alla forma del.governo repubblicano, te- 
nevano lo sguardo intento all'imminente scadenza 
del termine dell'elezione di Juarez, per vedere 
che cosa egli farobbe in talè occasione. La parte 
maggiore a gran pezza di questo partito, catti- 
vata dalla giustizia e moderazione del governo 
quale è: amministrato da. Massimiliano, € dalla 
prosperità, del Messico sottol'impero, ha-già fatto 
da lungo tempo adesione al governo imperiale. 
Ma non c'era differenza fra le loro vedute e le 
vedute di quelli che si chiamano ancora repub- 
Dlicani, rispetto a Juarez. Tutti ritenevano ‘es-. 
sére egli stato eletto presidente per un dato pe- 
tiodo di tempo ‘definito: Non lo avrebbero: bia- 
simatordel ‘continuare’ lalotta, ove qualche raggio: 
di speranza ne;lo'giustificasse. Ma nòn vhagiu- 
stificazione nella costituzione messicana, nè san-. 
zione nelle leggi messicane che attenuino la sua 
continuazione nell'ufficio ., di presidente per un 
sol giorno dopo spirat cl termine legale. 

Quelli che avevano miglior opinione di lui, 
si aspettavano che, giunto tm tal momento, egli 
avrebbe deposto il suo ufficio e detto ai suoi 
concittadini che egli lo faceva in’ ossequio allo 
spirito della costituzione messicana , sé bene le 
infelici dissensioni che regnavano: avessero reso. 
impossibile Pelezione di. un: ‘altro. Quando; la 
detta notizia partì «dal Messico, il decreto di 
Juarez; ‘che si rieleggeva.darsè presidente, per 
un'altro termine, non. era ancora stato promul: 
gato. I nemici personali di Juarez avevano man- 
dato attorno la voce che egli avrebbe fatto qual- 
che .cosa di simile. Ma gli amici di. Juarez re- 
spingevano con indignazione Vaccusa, e dichia: 
ravano che Juarez non avrebbe, mai fatto un 
passo di. sì manifesta violazione delle leggi mes: 
sicane. Tutti i legisti del Messico, e-tutti i giu: 
dici ‘dei tribunali, la cui attenzione era stata na- 
turalmente attirata sù tale subbietto,.a seconda 
che-si avvicinava la scadenza del termine: per 
Juarez, sono d’unanime opinione, che se Juarez 
persistesse a. tenere l' ufficio di presidente un 
sol giorno dopo la fine del suo termine, sarebbe 
colpevole. di un atto di illegale usurpazione che 
alienerebbe da lui l'appoggio e i voti di coloro 
che finora lo sostennero. Non c'è dubbio per- 
tanto, che l’atto di Juaréz dell8 novembre sarà 
disapprovato generalmente dal popolo messicano 
ed avrà un cattivo effetto: su le fortune della 
repubblica. 


È dubbio al tutto se, con la presenta po- 
polazione del Messico, ci saranno mai istitu» 
zioni repubblicane in quel paese. Ciò che fa 
repubblicano un governo, rion è la forma, 
ta la sostanza. Il governo di Carrera a Gua- 
timala ‘era’ repubblicano» di forma, ma nes- 
sun monarca in Europa, nè pure lo czar di 
Russia, regnava in fatto più dispolicamente. 

Il'dott. Francia governò il Paraguay, come 
unico legislatore ed amministratore. delle leggi 
da lui ‘fatte, @ precluseral suo popolo ogni 
relazione con le genti di fuori; e»pure pre- 


rimpiangere in ‘queste circostanze la fine | privati; mozza teste senza processo; e alla | puos. Que 


cervi dà’ uno de’ suoi uomini principali, | nue di miro dà un calci f 
lel signor D'Azeglio, che l'Italia annoverava | stituzione? e' RI pae ; 
fra i più devoti od ì più saggi de’ suoi con- |.il proprio successore. Certo quelli che vo- 
siglieri. gliono il predominio del governo repubbli- 
.| cano nel Messico ‘cercheranno ‘indarno il loro 
rappresentante in.chi governa come governa 
‘soltanto un despota. 
Dal confine. Mantovano, 4 febb. Nè noia questo rispetto riguardiamo Jna- 
Mosse per ora in. serbo, le, idee bellicose, | rez:icome meritevole di biasimo specizle. 
<'introdicono riformé ed economie anche nel: | Egli' rappresenta il'repubblicanisuo solianio 
l'Sfmata ‘austriaca. quale si comprende neli’America spagauola; 
il corpo della gendarmeria verrà riorganiz- | ed è:furse il più mite, il più libsrale e generoso 


nil ilivimezinne 


La Perseveranza del. 6 pubblica la, seguente 
corrispondenza : 


I-T__ _______Ò_r_—-—_-îi 


I 


castello reale. | getti ch io desiderava. Ed allora la povera. 


Un? altra ‘voltà ‘le ‘disdi e lettero' CA, R, | fanciulla sorrilova’ tutta lieta: d'aver indovi- 


R; (0; 2; Z; A; e lo scrissi’ col gesso sulla ‘mia Vnatovil: mio pensiere:»lo. pui, vedendola; così 
carrozza. Un altra’ volia le diedi D, 0, T, |.felice e-rammentando: ciò ch’essa era: quan- 
Py OR, E, M, A, By I G, 0, L, Ded'appesi |'d'iovl'aveva) trovata morente di' fame; per- 
alla wnia giubba un cartello ‘col mio nome; * cossa da mane a sera, addormentate. presso 
ciò destava Pilarità delle persone che incon- ;-le ruote di un carro, era così contento di me 
iravamò per via, ma che m'importava pur- | stesso, che ciò 10 infondeva novello brio, per 
ché N mio scopo fosse raggiunto? Sofia con- | modo che crebbi in fama considerevolmiente. 
fondeva qualche volta Windsor con la car- | Fmosso dal sentimento della. riconoscenze 
rozza e con me; ta alla fine, sebbene con ordinai nel mio testamento che, si desse un 
istento © fatica, impar& a questo modo a leg- | legato di: cinque ltre, sterline al gigante PL 
gore ea scrivere ed allora tutto procedette | ckieson. " 
benissimo fra nei. Questa vita felice continuò fino .a.che Sofia 

Avévamo ‘eziandio i nostri segni particolari | ebbe compiuti i sedici anni. A. quel tempo 
per comunicarcì Je nostre idee, è poi essa | ifcomincisi a pensare ch’ io non aveva adem- 
rassomigliava (o almeno io credeva che | piuti interamente i miei doveri verso di lei, 


rassomigliasse) tanto a Sofia, che io quasi 
m’jmmaginava che fosse mia figlia. Era bul- 
line, ‘ed ora che nessuno la strascinava più 
pei capelli, la sua fisonomia aveva alcun che 
di commovente che mi rendeva gradito il 
silenzio della carrozza. : 

La facilità con cui essa intendeva gli stessi 
miei sguardi era prodigiosa. Quando io la 
sera era intento a vendere, Sofia rimaneva 
seduta nella carrozza, invisibile ai compra- 
tori, e bastava che le dessi un’occhiata per- 
chè tosto mi trasmeltesso l'oggetto o gli og- 


e.ch’ essa poteva ricevere insegnamenti mi- 
gliori'di quelli ch’ io era in grado di darle. 
Siffatte considerazioni: furono. cagione di la- 
grime per. entrambi, quando le: spîegai le 
mie intenzioni; ma ciò ch’ è giusto è giusto 
e nulla potrebbe mutarlo. 

Un giorno  adunque la presi per mano e 
mi recai con essa allo stabilimento de’sordo- 
muti di Londra. Quando' mi trovai in pre- 
senza del direttore dello stabilimento stesso, 
gli dissi: 


— Voglio farvi una proposta; signore. Io | 


loro autorità originaria dalla scelta popolare 
e ad essa si dichiaravano debitori. della. con- 
itinuazione del loro:potere;. ma chi sarà «tanto 
ingenuo da dire che il governo ne-fosse re- 
pubblicano nello spirito 0 nella pratica? 
Abbiamo detto non essere probabile ché 
la popopolazione presente del''\Messicopos- 
sogga mai un governo repubblicano; ma.con 
ciò non vogliamo esprimere il desiderio, che 
s'abbia ad imporre al popolo la forma di va 
governo che avesso ad ‘imitarno lè pessime 


non sone che un merciauolo ambulante, ma 
|dav alcuni anni. ho-fatto qualche risparmio. 
Vi. hosqui condotta la mia figlia adotiiva, e 
non .v.è certamente in questo stabilimento 
chi sia più sordo e piùmuto di ei, ‘Inse- 
gnatelo: tulto ciò che potrete. nel più breve 
termine possibile! (che voi stesso fisserete), ed 
io sono in grado di pagarvi dimhese in mese, 
incominciando a darsi una lire sterlina anti. 
cipata: eccola! 

li direttore sorrise e mi rispose: 

— Bone! bene! ma innanzi tutto io debbo 
sapere che cosa essa abbia di già imparato. 
In qual modo: vi fate intender da lei? 

Allora io gli feci vedere che Sotia sapeva 
già scrivere parole e frasi intiere, poi .con- 
versai con essa sovra un argomento indicato 
dallo stesso direttore. 

— Ciò è straordinario , disse quest? ulti- 
mo. È. egli possibile. che siate stato il suo 
solo. maestro? 

— Il solo, rispos” io. 

a In questo caso, continuò il direttore, 
siete un uomo d’ingegno, e, ciò che val più, 
un uomo dabbene. 

Giammai mi venne fatto un complimento 
che mi sia tornato più gradito. Quando il 
direttore lo ripetò a Sofia, essa gli baciò la 
mano; rise 6 -pianse al tempo stesso, di: 


L'educare.il. Po 


tendeva che il'suo regno fosse una repub- 
È , ii 3 


usanze; nè Sostituirvi una popolazione a cui 
meglio si affacesse il governo repubblicano. 
polo..è.còmpito.. più. facile. pel. PIOsent 
governo monarchico, che pel rapubblicano, 

e più presto sotto il primo che sotto l’ultimo , 


ilavvezf@rà all'industria. ed agli. abiti del-, 
ordine e della ebbedienza alle leggi, per 


\imodo da diventare atto al, self-government 
sotto: istituzioni pi 


de mocratiche. È 
polo; è difficile a scer- 

‘anza 0. no; prescelse» una 

tal linea di condotta. Molti.wi vedono; il si- | 
stema più adatto di tutti ai Joro usl- Se.non | 
è di loro scelta, nè accettato di buon rado 

da:loro;.il biasimo, di. averlo= 
ricade su noi. Se lo lasciamo solo ,. @ 
riesce».a. dar. loro un governo stabile pi 
buon caratiere mazionale, la; colpa non sat. 


Una parte del 


nostra. - dx 
Se, d'altro canto, interveniamo per recat 
forò un’ altra volla l'opportuuità di vivere 
nol’ marchia un'altro mezzo secolo @ di mo- 
strarò in modo: ancor più. chiaro, che. non 
sanno governarsi con una costituzione rer 
pubblicano, non riesciremo ad. altro che a 
ruinarli del tutto e a discreditare  maggior- 
mente le istituzioni repubblicane. 


AMERICA 
La notizia più importante dell'America è 
la, presa: di. Badgad, intorno a cui si occupa 
da varii giorni il telegrafo. Ecco il tenore 
dell’ ultimo dispaccio nei giornali inglesi in 
data del 2% gennaio da Nuova York. 

« Dispacci da Brownswille del 13 danno 
partitolari ulteriori. ma ‘confusi intorno alla 
presa di Bagdad. 1423 soidati,i la/ più ‘parte 
negri, del: 118 reggimento fanteria fede- 
rale, passarono, il Rio Grande a Clarkswille 
sotto il comando. del colonnello Reid, e si 
divisero in tre distaccamenti. La mattina del 
5 il primo distaccamento entrò in Bagdad 
o prese 400 prigionieri e quattro ‘cannoni. 

Il secondo: distaccamento prese la guardia 
*imperiale alla riva del fiume, uccidendo n 
imperialista e ferendone. uni altro. Il terzo 


nerale. Dieci uomini. fecero fuoco su la can- 
noniera imperiale Antonio uccidendo un ser- 
gente e ferendo parecchi soldati. L®. Antonio 
rispose al.fuoco, col fuoco, uccidendo. due, e 
ferendo uno, degli aggressori, i. quali. allora 
tiraron6 due, colpi con obizzi; uno dei colpi 
attraversò; "l’Antonio: ‘al; disopra della. linea 
delle acque. Ì 


bombardò Bagdad, senza recare gran danno. 
Si scambiarono: poi molti colpi fra.gli obizzi 
repubblicani, su la riva e gli obizzi, della fre- 
gata. Un. distaccamento. di: 200 uomini del 
418 reggimento: d’infanteria negra, renne 
mandato (al-di là dal. fiume a proteggere i 
cittadini americani in. Bagdad. Il 46 reggi- 
mento!d’infanteria negra venne a rimpiazzarli, 


di attacco per parte degli imperialisti, 

«Un dispaccio .contradditorio. dice che 
Bagdad .era fatta quasi deserta, e che gli.in- 
vasori. continuavano! a | saccheggiarla.-1 beni 
rubati ;  trasportati..a Brownsville, vennero 
sequestrali.-e: restituiti. ai loro padroni. Una 
altra notizia dice; che una piccola truppa li- 
berale stava fortificando Bagdad con balle di 
cotone. Il generale Crawford, dopo una con- 
tesa con Escobedo, relativa al comando, partì 
per Nuova Orleans, dove era giunto per'ot- 
tenervi rinforzi 6 provvigioni. » 

Secondo i dispacci del 20 da Nuova York, 
î negri avevano commesso ‘grandi eccessi a 


mediatamento un consiglio di gabinetto. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente INLari 
TORNATA DEL 6 FABBRAIO, 


La 'tornat® bè! aperta. alle ore1:3;4 colle 
consuete operazioni: preliminari. 


PERTINI IAN SILE AZIO SISI 
gioia. 

Quando» scrissi. il imio nome sul. registro 
dello. stabilimento , il direttore» volle. sapere 
per qual ragione mi chiamassi Dottore. Volla 
il caso ch’ egli fusse nipote di quello. stessò 
dottore che aveva assistito mia madre allorchè 
mi diede alla luta. Ciò rase ancor migliori 
le nostre relazioni. 

— Ore, Marigold, mi diss'egli, che volete 
cir cer a vostra figlia oltre ciò ch’essa 
già sa : 


A Desidero, signore, che sia istruita quanto 
può. esserlo una fanciulla priva, com0essa 
della parola e. dell'udito, i) È 

— Mio buon amico, sarete soddisfatto. E 
quando sarà istruita come desiderate, che.fai 
rete di-lei? La condurrete. con voi nei vosir 


distaccamento prese il colonnello Rice, co-| 
mandante di Bagdad, nel suo quartiere ge-| 


«La, mattina. del 6. una .\fregata  francesa! 


con. istruzione, si dice, di ritirarsi in caso, ‘ 


Badgad: A Washington, la niotizia' del fatto 
aveva cagionato grande’ sensazione; i più 
reminentifra i sonaturi si cismo rcosti dal 
presidente per, chiedere che conyocasse im- 


> Pres. anni a i uftizi Danno au- 
torizzato la Peta du prsagiotai legge 
da Gaicoli, Nicotera, Tecchio e mol- 
tissimi altri,, per cui tutti gl’italiani verreb- 
bero dichiara cittadini del Regno d’Italia col 
solo adempimento, di alcune, formalità. 


| © micciardi, prevedendo. che :fea,poco-la 


Camera avrà molte e gravissime materie delle 

quali ‘occuparsi, ‘propone che lo svoli 

del progetto, ‘di legge dell'on. Cal 

svolto, al, più, presto. dal suo- DI 
Non essendo presente l'on. 

presse su ‘questa proposta al 
(e pradaorgenific 


— Acîni Uffci Hanno piro autorizzato la let: 
jura “di un progetto di legge prot 
onorevoli Catiucci e Pissavini, per cui sowo 
‘abolite te eccezioni segnate nell'art. 19 della 
legge elettorale, ad esclusione di quella re- 
Jativa ai minîstri e segretari di Stato. 

Non essendo la Camera in numero, si pro- 
cede all'appello nominale. 

* L’ordirié del giorno reca per primo la coî- 

{inuazione ‘della verificazione dei poteri. 

Si riferisce  sull’elezione del. collegio di 
oggiomirteto avvenuta. nella persona del si- 
or Galletti, che viene approvata dalla Ca- 
‘mora, come pure, quella del collegio di La- 
nusei, avvenuta nella persona del signor De- 
litala. 

Non presentandosi! allii relatori sulle ele- 
\zioni, si passa alla seconda parte dell’ordine 
del giorno, che reca lo svolgimento della pro» 
posta. dell’on, Puccioni per V'abolizione di al- 
cuni articoli del codice penale toscano e prov- 
vedimenti relativi. 

Il testo. di questa proposta ]o abbiano già 
Fiportato' nel nostro foglio del giorno corr. 

Puccioni! dimostra la ‘importanza, la ne- 
cessitàlie ‘la; ‘urgenza’ di togliere dal. codice 
penale: toscano sanzioni, che oltre ali’ essere 
circoscritte: alla sala. toscana; sono, ;poi in 
‘contraddizione flagrante colla . civiltà dei 
tempi e colla tolleranza raligiosa che è ùn 
dogma della nostra fede politica ed un pria- 
tipio vitale del nostro risorgimento. 

Così si diea di altre disposizioni. dello 
stesso codice, emanate tempi. di assoluti» 
smo‘e di reazione politica le quali non ur- 
fano meno colle massime. proclamate e' coi 
diritti concessici dallo Statuto. 

La Camera appoggia la proposta dell’ ‘on. 
Puccioni. 

De Falco (ministro di grazia e giustizia) 
conviene nella necessità di unificare la legi- 
slazione penale del Regno, che forma. la sua 
precipua occupazione, ed anzi dichiara ch'è 
quasi alla metà del. lavoro. 

Nell'intervallo, però egli è ben contento di 
poter. unificare almeno in parta le leggi pe- 
‘nali togliendo, almeno le più gravi antonomie, 
e ia riserva. di proporre qualche emenda- 
mento al progetto dell’on. Puccioni. 

Perciò accetta in massima il progetto me- 
desimo. i 
Ja Camera; interrogata, delibera di pren- 
dere in.considerazione il progetto di legge 
dell’on: Puccioni,; il. quale progetto verrà 
stampato e distribuito agli ufficii perchè no- 
minino.. una, commissione . che riferisca sul 
medesimo. 

Si procede all'ultima parte dell'ordine del 
giorno che reca lo scioglintento del progetto 
di legge del deputato Cantù per'l’abolizione 
del giuramento politico in tutti i casi in cui 
è prescritto dalle leggi civili. 

La Camera appoggia la proposta dell’ono- 
revole, Cantù. 

Riceiardi, propone: chè .si sospenda di 
prendere in. considerazione la proposta del- 
Von. Cantù, perchè se è in massima d’ac- 
cordo sulla ‘inutilità del giuramento politico, 
non è d'accordo in ‘quanto alla opportunità 
della sua abolizione. 

Togliere ‘oggi il'giuramento; dice, sarebbe 
lo stesso che aprire l'ingresso: alle rispettive 
diocesi. a tutti i vescovi che ne sono lontani 
@ che: ne ritornerebbero! per mestare: contro 
la logge: sulla abolizione delle corporazioni 
religiose, e sull’ incameramento dell’asse ec- 
clesiastico. 

— Questo giuramento lo toglieremo quando 
Îl vessillo ilaliano syentolerà iù Campidoglio 
(bene dalle tribuno e dii' banchi della si- 
Distra). 


room cei | 


mente riuscimmo ad ottenerla. Fu però tanto 
il dolore.per-la separazione e-la rimembranza 
della sera ‘in cui dicemmo addio alla porta 
dello stabilimento 6 ancora tanto amara por 
me, ch'io non posso passare dinnanzi a quella 
porta senza uno stringimento di cuore,.. Per- 
derei tufto il mio brio se dovessi vendere le 
mie merci presso quello stabilimento. 
Tuttavia la tristezza cagionatami dalla mia 
solitudine, quanto era diversa da quella d'al- 
tra volta! Ad ogni modo, io ne vedeva il 
termine, e quando mì assaliva l’umor nero, 
io. diceva a me stesso: Fra breve ritornerà! 
Dopo qualche mese feci acquisto di una 
nuova carrozza, @ indovinate che cosa io vo- 
leva farne? Io. voleya disporre in esse una 


viaggi ? piccola biblioteca piena. di libri, che Sofia a- 
— La. terrò. meco come mia-figlia, ma non vrebbe potuto, leggere un giorno, mentreJo, 
la esporrò: agli sguardi del pubblico, Rimarrà seduto accanto a lei, sarei stato presente alla 
nella cantore : sa Jota pensando ch'era stato il suo primo 
= ane, disse il di i estro. 
forza di separarvi da orse cesena ? Passarono intanto i due anni, la mia nuova 
— Pel suo bene, sì, o signore. carrozza 6 la biblioteca erano all'ordine, ed 
— Altra domanda, soaggiuase il direttore; | UD Blorno, indossati gli abiti da festa, partii 
pci dessa per due anni vivere lontana da | ®!2 volta di Londra, in traccia della mia Sofia. 
di 
Era difficile che Sofia desse una risposta af- 
fermativa a questa seconda domanda. Ma final- 


(Continuo) 


arl a i seit 


—Chiaves (ministro dell'interno) si oppone 


alla presa in considerazione!del progétio det-;iS 


depuiato Ganine.\Oggi .il giuramento non si. 
opponté a_Messuila coscienza omesta (perchè. 
oggi si ‘giura solamente: di operare pel benè 
inseparabile del Re e della patriayvsi giura 
di obbedire” allor Sratuto: edvalte»leggi che 
noi stessi liberamente! ci imponiemo. ia pas-- 
$310 poteva ripugndte! di: giurare ‘fedeltà, ad 
un tiranno: oggi non si giura fedeltà” ché'al 
proprio paese. AM ooo 

* II giuramento non-è.iautile.. perchè è. un 
omaggio pubblico [eso alle nostre libere isti- 
tuzioni. ° ANIA 


giudicate Ja questione di rîtirte ‘il'suo.prò: 
getto. Noî;. ogli.dice; lo: voteremo-a, Roma 
(ilarità generale e prolungata), 

Si pone ai voli la _ proposta dell'on. Ric- 
ciardi per sospenderesogni deliberazione sul 
prendere o no in ‘tonsiderazione il progetto 
Canti. dpi 

La proposta sospensione è adottata. ; 

De Falco (ministro di grazia e giustizia) 
dichiara che l'on. Borgatti, consigliere d’ap- 
pello, ha accettato la carica di segretario ge- 
nerale del ministero di grazia 'e giustizia. 

Pres. Egli quindi non fa più parte della 
categoria dei magistrati. i 

Per questa categoria -non-è- più necessario 
il sorteggio: Rimane vacantebilicollegio dove 
era stato eletto l'on. Borgatti. | 

De Falco (ministro‘di grazia @ giustizia) 
presenta un progetto di legge contenente la 
tariffa giudiziaria per le materie civili. 

Si ritorna, alla werifica dei poteri. x 

Si riferiscò sulla ‘elezione del collegio di 
Nicosia avvenuta nella persona del signor 
Pantano che viene dalla Camera annullata 
perchè \° eletto appartiene alla magistratura; 
e il numero dei magistrati che possono se- 
dere nella Camera è già completo. 

Si riferisce. sulla elezione del 2° collegio 
di Genova-avvenutav nella persona del mare 
chese Giovanni Ricci proponendone la con 
validazione, che la. Camera, dopo qualche 
contestazione, finisce coll’approvare. 

Bixio interessa il governo a provvedere 
affinchè anche gli elettori appartenenti: all’e- 
sercito non siano defraudati nelì’esercizio del 
loro diritto di votare, come di (fatto av- 
viene. rs 

Chiaves: (ministro, dell’ interno) dichiara 


è. ligiani 


“messicano Mejia evil generale degli» 
atati, Ubiti, Weitzel. Quest Hémo MERE in- 
di valoa 0».di, non. fucilare “atcuni “pare 

Saar: ‘Venduti prigionieri “delle 


t generale 
tati. Uni 


iruppe. Di 
Il generale Mejia rispose ché gli Stati Uni i 
non: avevano» aleuns diritto d’ immischid 
negli.affari del. Messico,,,@ che perciò. egli 
noa,ayrebbe, tenuto verun conto Wi psral 
di quella -fatta,..La, sconiroversia uduli ig 
da. ciò che il governo imporialé! Considera 
udrez e i suoi partigiani come tibelli, mét-’ 
‘tre gli-StativUniti “li “tengono! in ;cento: di 
ligerantis» Altre notizie” dal Messico recano» 


me ARI 4 “ 
Ricciardi prega l'on. Cibi der nbfi LE il generale! Mejia ‘ha costrutté'fèa Mata 


imoràs ve'«Rio!granderopere di difesa; te° 
Mendo ‘di'esser@ assalito "dal igen. Weitzel.. 
Se'però è vero) coni qualche dispacciovas: 
sicura;-che-quest’ultimo-è- stato richiamato 
dal proprio: governo,rciò significherebbe che 
il gabinetto di Washington non ne approva 
lar condotta; eediminuerebbè la gravità. dei 
fatti sovracconmati: SE 
I giornali ‘di Pafîgi aantnziano che all’im- 
peratrice dei francesi ‘verrà conferita la pre- 
sidenza ‘onoraria’ della Commissione impe- 
rialo»per-l'Esposizione universale del 1867. 


ino 


+ (Corrispondenza, finanziaria) 


Panisi, 3 febbgio. — Il Credito mobiliare 
preoccupò la Borsaval più alto grado. Sabato |- 
scorso si annunciò l’assomblea generale, de- 


A al 42 febbraio. E perciò gli azionisti pare 


che non abbiano. più- nulla-a-decidere- su 
questo argomento perchè sarà, conchiuso 
prima della/florò ‘riunione. I (venditori allo 
scoperto i quali credettero di” riconoscere | 
l'un colpo "di Stato contro di loro medesimi 
sisone affrettati a ricomperare i titoli del 


(NAVI) URFICLATA pi} a 


La Gagzetta: Ufficiale 'd61 6 ‘ebirente’ cone 
tiene: 101 0 4 ] 

4. Un;R..deoreto; del 13 gennaio, che fissa 
glivassegnamenti; da corrispondersi. alle, ara- 


ministrazioni; degli ospedali marittimi per Ja | 


“cura-dei-miti icoverati., READ) ing 
7 3:7Und \serie Qi disposizioni nel personale, 
“della” carriera superiore amministrativa, fra 


le. quali. notiamo Ja.seguente : 

tinvMoris ‘cavyvavve Lorenzo, sotto-Prefetto 
gircondario di Siltizzo, nominato prefetto 
provincia.di, Sondrio, Isizoi 
$- Disposizioni. relative 0ad' ‘impiegati 
pendenti darvarii ministeri. 


di- 


—l:-Un'altrovelenco=dei-fanzionari-e-delle|- 


Tappresentifiza Che, ‘a (Poi dello popòla: 
Zioni, (espresséro! sentimenti di condoglianza 
al» Re: perda» morte di:S. A+Re. il principe 
Qidone. " ' 


CRONACA DI FIRENZE 


MUNICIPIO !DI) FIRENZE 


I° sindacosdi Firenze, vista» la deliberazione 
deli Gonsiglio comunale del. 49 gennaid 1866;.con 
la-quale venne-approvato..il-progetto dell inge- 
;3y cav=Poggi erdel:supsaintovingegne Gori, 

’ 6 ottobre 1868 perla costruzione delle se- 
zioni da è 2a del muovo viale e per il riordina- 


îento dei corsi di aequia nei «terreni adiacenti 


quale fa 
Rende pubblicamente noto: 

à spazio "di cioralIs aa qaollo în 
FA xe cosìba tutto ilidi122 andante ‘è 0» 
$tensibile im una salatdel palazzo comunale (di- 
rezione d’arte) a forma e per gli effetti voluti 
dalla legge sulle espropriazioni per causa di u- 
tilità pubblica del di 25 giouno 1865, n. 2359, 


credito-mobiliare-e-fecero- ascendere -questo-|-la»relazione» degli» ingegneri-signori-cave-Giu- 
valore a 880 franchi. La Camera, sindacale. | seppe Poggi e. Tito Gori del 6. ottobre 1863 non 
lia risoluto; nell'interesse di quelli che avreb- | ché la pianta geometrica sopra menzionata re- 


bero comperato déi ‘premi prima del 27 per lativa--al. riordinamento dei corsi d'acqua; ed 
fine | febbraio «ch’essi. avrebbero- sino» al-2 
marzo ‘il diritto di sotioscrivere allé nuove 
azioni, agg, < dui 

Il provvedimento del Credito mobiliare fu- 


allo spostamento 
retina. 

2... Tale... pubblicazione, ed| estensione viene 
fatta-in-adempimentonal disposto dell'articolo 5 
della-legge- sopracitata, ed affinchè chiunque 


di un tronco della ferrovia A- 


checompatibilmente col servizio a nessuno ‘téfisurato energicamente perchè fu tenuto-| possa prenderne? conoscenza; e fare leisue:ose 


è tolto di votare quando né abbia diritto: 

Cugia appoggia la proposta-dell’onorevole 
Bixio osservando che-converrebbs che-gli 
ufficiali potessero in qualche modo votare 

L'incidente non; ha seguito. vi 

ll Presidente propone. che gli uflicii ri- 
mangano | costituiti per un» altro’ mesa; vin 
considerazione dei molti'e gravi argomenti 
nello studio. .dei.quali sono già inolirati.e. 
che sarebbe altrimenti lavoro; perduto., . € 

Ciò .d’altra parte si è fatto unche.ip-alire 
occasioni: di urgenza» Si-tratta di sapete quali 
discussioni si debbono porre ali’ ordine del 
giorno della Camera. Pel momento c’è nulla 
da potervi registrare. Frattanto la Camera 
sospende le sue tornate senza fissare il giorno 
della nuova- seduta. 

La seduta è levata alle ore 4 3,4: 

Commissione nominata ‘dagli uffici 
della Camera dei deputati. 

Progetto di legge n° 20. Spesa straordi- 
naria di lire 180,000 sul bilancio 41865 dei 
lavori pubblici. per acquisto d’un: cavo sotto- 
marino dal’ amministrazione dei tolegrefi 
francesi: 

Commissari: —, Ufficio ;1° Mazzarella; 2 
Berti-Pichat; 3 Calvo; 4 Carbone; ;5.La Poma; 
6 Damiani; 7 Carbonellij 8 De Martino; 9 
Rubierî. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Patrie del £: 


e Il governo spagtuolo, per dimostrare la! 


propria riconoscenza alla Francia e all’Inghil- 
terra, delle quali aveva: accettati i buoni uf= 


tizi nella sua controversia, col Ghili, ha d0-] 


municato, dicesi, avquelle potenze lee istrù- 


zioni da lui impartite al contrammiraglio Ca-.| 


stro Mendez Nunez, che ha preso il Comando 
della: divisione navale -del Pacifico;.in seguito 
alla morte deli'ammiraglio Pareja 

«_ Si assicura ‘che queste istruzioni ordinano 
all’ammiraglio‘spagnuolo  di' abbandonare il 
blocco per muovere ai chiliani una. energica 
guerra meriitima e, di adoperarsi con ogni 
cura a far rispettare le proprietà, dei néu- 
rrali. g) ; 

« Il gabinetto di. Madrid dichiara inoltre 
che, provocato dal Chili ‘(che conosceva giù, 
«! momento della .cattura | della. Cavadonga; 
le intenzioni concilianti e i desideri padilici 
delle grandi potenze) sarà disposto a trattò? 
della pace. non appena..avrà. vendicato=Vin=. 
sulto recato alla bandiera spagnuola.» 

Leggiamo nello stesso giornale: 

« Alcune corrispondenze estere parlano 
dell'invio a Washington, per parto del go- 
verno” francese; di-tispacci posterioria-quetti” 
che vennero pubblicati nel Libro g.allo. 

« Crediamo di sapere chevil: governo im- 
periale non ha fatto alcun passo presso il 
gabinetto di Washington, dopo.il dispaccio 
del 25 gennaio, il quale aspetta ascora la 
risposta dal governo. degli. Stati Uniti. a, 

I giornali francesi del 4 contengono molti 
particolari sugli affari del Messiro, E in pri- 
mo luogo sì occupano di una corrispondenza 
scambiata sulle rive del Rio Grande tra il 


responsabile‘ di‘questa precipitazione. Ma a” 
verità si è che il Goyernò non ha accordato 


capitale ‘chè? !sotto* condizicne -che- questo» 
provvedimentò “sarebbe! stato” preso imme- 
diatamente prima dellà- riùfiione dell’assem- 
blea|\generale. a la 

Fould!ha invitato i signori-Pereire dopo» 
la Borsa“ad andare da/lui* dove “ha loro an- 
munziato che l'imperatore ha dato il suo con: 
senso, ma sotto condizione che l'indomani lo. 
annunzio satebba comparso. nel-Monitewr; 

I portatori delle. azioni, del Modilierhanno 
aiutato i signori* Pereiré ,«\perchè il riporto | 
del-Mobilier-è: salito-sino-a' 150 franchi. 


tazione ha esercitato tna' cattiva impressione 


renti ed anche i venditori di premi sono 
in un grande imbarazzo. i 
Secondo gli ultimi corsi, le azioni riunite 
del mobiliare: sono a-820;-mentre-le-moye- 
azioni sono a 695. - < 
Oltre sl ibiliare ,. i fondi, messicani. sono 
| Stati oggetto d’ importanti speculazionivi Voi] 
| sapete.che il governo ha dichiarato, per mezzo. 
| del Constitutionne! , che tutelerà gl’'interessi. 
| impegnati nel Messico. l:banchieri però che 
| henso ecnirullo ) imprestito, Bon pare che 
i siano iutea mente soddisfatti di questa pro- 
{messa e che rhisdano maggiori e più for-- 
mali‘ guarentigie. Essi lianho abbandonate le! 
| azioni messicne allà loro sorte: Ma esse non. 
hanzo ribissato che di 2 franchi, locché di-. 
mostra cliè i pis essori. hanno fiducia nelle: 
parole: del governo. Del:resto, le notizie del. 
Messico son cattive, eil governo francese 
| sarà Gostretto ; senza dubbio,adincaricarsi } 
esso stesso. del. debito. lt paese farchbè' di' 
buon grado qualche ' sserifizio per ‘trarsi' da’ 
| Quest'impiccio. e. îl goverio con sart ble bia- 
simato da aleuno, 3 i 
Lè' notizie «di+Loadra:che erzno povoliete 
| hanio iufldito arich’esso sulle ‘cattivo dispo- 
sizioni @élls ‘Borsa. Voi sapete che V’agento 
di cambio’ della Berta d'logbilterta è ‘venuto 
qui a: prender. denari lasciando ia depasilo, 
de’consolidati, la qual?cosa egli fa ogni qua. 
volta il danaro diventa Taro per meitere il 
pubblico ia. sol’ avviso. Ma da, ieri lo, stato 
delle, cose si è fatto migliore e ;si è trovato 
del davaro a 7 12,0,0 cioè a 1j2 0,0 solto*). 
lo sconto ufficialo: 108 se 
La sotoscrizione delle strade ferrate Jom= 
charde fu, chiusa merceledì. La maggior parte 
dei buoni fa collocata. La Germania e l’0- 
landa parteciparono poco all'aflare, meno di 
quello che si sarebbe dovuto attendere. Un 
grande speculatore di Berlino combattè cen 
energia questa grande speculazione. Si dice 
«ben-anche.che_-esso.fcca. giungere a Parigi 
‘un dispaccio nel quala si diceva che a Bar- 
lino; quei, buoni si.vendeyano; con: 28; franchi, 
di perdita. I buoni ciò non ostante ‘saranno 
collocati probabilmente a poco a poco, e sarà 
! sempre con questo chersì farà un,buon im-. 
piego del denaro. È af 4 


VIDI: {HITGD ( 


servazioni” 
03. Trattandosi ‘di Jayori consequenziali ‘alla 


questa.permissione del raddoppiamento  del:|;costruzione dei grandi viali, e con essi stretta- 


mente collegati; si dichiara in adempimento alla 
menzionata legge;»che il tempo; entro il quale 
dovranno-esserev ultimati i lavori è determinato 


in sei anni a-datare»dal 15 dicembre p: p. 


Firenze; dal palazzo comunale li 6 febbraio 


1866: DT - 
> Ò Il sindaco 
È L. G. DE CAMBRAY DIGNY. 


Riceviamo la seguente lettera: 
Pregiatissimo sig, Direttore, 


Dalla- cortesia della S. V.ì mi'è grato» sperare 
la pubblicazione della presente néll’acereditato 


La confusione pròdotta' da questa precipi- ‘giornale da Lei diretto: 


"I fatti che vengono riferiti nei' giortiali sotto 


sul mercato, e. quesia cattiva disposizione ha i.ja rubrica di Cronaca. locale. è da osservarsi 
--Eeagito, sugli altri valori. Sopratutto gli acqui-.. 


come il più spesso, piuttosto che ricondurre alla 
stretta verità quanto circola di voci intorno ai 
medesimi,;sono piuttosto atti: av:spargere: mag- 
giorinente il;dubbio e a dar luogo a nuove e- 


sagerazioni,. È 


In°fatti è avvenuto così relativanionte ai fo 


|eriti della notte del 4 febbraio, mentre non vi 


sono dùe! giornali. ehé*si' trovino, riferendoli, 
perfettamente d'accordo. 

Quello in cui tutti convengono è di lasciare 
l'animo del lettore e délle sensibili ettrici in quel 
disgradevole commovimebto che naScè dal rac- 
conto di simili avvenimenti; .e-ciò-omettendo-di 
contrapporre a questo ‘sentimento! di terrore 
quello*della pietà per glinfelici, narrando: come, 
quando è dove siano stati soccorsi. 

È adunque' al talé ‘ommissione che'iò eredérei 
riparare narrando come i ‘cinque’ feriti dell'an- 
zidetta notte venissero ‘tutti ricoverati, assistiti e 
curati nell'u/fizio, d'assistenza in via de Serragli. 

-Che-quantunque due di essi fossero;da chi 


li ‘trasportava qualificati per orti perchè l'eb- 


brezza, l’eriornie perdita di'singue e l'assidera- 
ramento glifaveva ‘condotti in und” stato alla’ 
morte: molto vicino, furono con ogni, modo-di 
cura; /messo dn, opera scolia più, pronta solleci- 
tudinè, rianimati, medicati convenientemente, è 
postì in'grado ‘di ésser trasportati senza immi- 
nente pericolo ‘al Regio Arcispedale, 

Non lascierò tale occasione senza fare ancora 


osservare come: non. omettendo tali. circostanze 


non solo ne verrebbe defraudato il merito di 
chi fondò una tale. istituzione dei soccorsi. ime 


mediati, quanto metterebbesi sott'occhio ai no” ; 


strani ed‘ai forestieri, come la civiltà prover- 
biale della nostra Firenze si manifesti nei. suoi 
progressi, estrinsecata nelle opere e nelle. isti 
tuzioni filantropiche, intese ‘all'utile pubblico: 

Gradisca, signor Direttore, i sensi della mia 
più alta stima, mentre con tutto l'ossequio me 
Le professo 


© Dall’Uffizio,e6»febbraio 1866, 


iui Obbl.mo, devot.mo., 

x Dott. Francesco BoNcINELLI 
hd medico-chirurgo all’Ulfizio 
d'assistenza in via dei Serragli, 


—Un.tale. Giuseppo. B......ch'eraattivamento 
ricercato dalle autorità di pubblica sicurezza, 
psrchè creduto uno dei, principalifautori della 
rissa fatale che avvenne l’altra notte nella 
trattoria Giorgi presso il teatrò Goldoni, lu- 


iti sint 


vjrpubblica sicurezza arrestarono alcunisvaga- 

Bondi privi di ‘noti mezzi: diysussistenza è di 
domicilio, moriché ' dua ‘horsaiaoli sorpresi 
nell’;esercizio flelle loro poco delicate fun- 
zioni. 


Nella giornata di ieri, 5. febbraio, il ter- 
mometro centigrado. deli’. Osservatorio segnò 
la ‘temperatara  massimavdi:-[- 42,5.001a mic 
Rima: di: -|- 0,5 miniino fiella' notte® del 6 
»febbraio +00; # ilo 


| TEATRO DELLA PERGOLA 
Questa sera ; 7 ‘febbraio alle: ‘ore 7: 112 


alla prima Crociata e, il ballo La Giocoliera, 
Beneficiata. della signora» Legrain che ese- 

tguirà due passi nuovi; dont 
Giovedì 8 detto, Gran veglione alle 9 12: 


R. TEATRO PAGLIANO 

Questa sera } 7 febbraio., recita a bene- 
fizio della signora Marietta Balli Paoli, si rap- 
presenta l’opera; Trovatore e il ballo La 
«Dama di. spirito. Y 

La beneficata canterà l’aria di. Antonina 

nell'opera Belisario. î 

Giovedì, 8 delto,. gran ‘festivaliveglione. 

“ L'impresa del teatro Pagliano rende noto 
Lal pubblico di’ aver scritturato per alcune 
rappresentazioni nella prossima stagione di 
quaresima, la celebre cantante Erminia Frez- 
zolini e la celebre danzatrice Vittorina Le- 
graîn. 

b Defunti denunziati. al Municipio di Firenzé 
"nel di 5 ‘febbraio corrente: 

Brunetti Luigi, d’ anni 66, vinaio — Vettori 
Luigi, id. 77, fornaio — Boucel Susanna nei Mo- 
rini, id. 77, benestante — Bini Maria, id. 20, oc- 
 chiellaîa — Puggelli Gietano, id. 23, barocciaio 
—Cecchi- Domenico, id. 82, lavandaiò = Ra- 
spollini Giuseppa nei Bolognesi, id. 60, atten- 
dante.alle cure. domestiche — Del Baldo Vio- 
lante wedova Chiani, id. 72, attendente alle cure 
domestiche — Vanni Giuseppe, ‘id. 50, manualè 
= "Ciampi Pietro, 14: 60, facchino — Bertelli 
Lodovico; id. 55, maestro»di musica, 

Più 2 bambini che non avevano ancora 4 anno. 
Gli atti di nascita denunziali all'ufficio dello 

slato civile del Municipio di Firenze fusòno 49) 
Vale a dire, 40 femmine e 9 maschi. 3 

Matrimonii celebrati nel-dè 3 febbraio 1866. 

Pinori Ulisse di Firénze} valigiaio; d'anni 34, 
“&Porciani Maria! Giulia di Firènze',attendente 
alle cure domestiche, id. 26. 

Campetti Giuseppe du-Sovicille , impiegato al 
telegrafo.,.id.. 22 e. Cianfanelli. Ernesta di -Firen- 
ze, attenderite! alle-eure domestiche; id. 22. 

Bocconi Antonio di-Firenze, caffettiere, id. 28 
e Palloni Antonietta di Firenze, attendente al'e 
cure domestiche, id. 26, | 

Franchi Icilio di Firenze, pittore, id..35 e Pini 
Merope di Firenze, attendente alle cure dome- 
stiche, id: 29. 

Traballesi Giovanni di'Firenze, bracciante, id. 
38 e Piergiovanni Elisa di Firenze, tessitrice , 
id, 36. 


(NOTIZIE INTERNE = FATTI VARII 


Tentativi contro la strada fer- 
rata. — Nella Gazzetta delle Romagne di 
Bologna, in data del 6, si leggo: 

L’alira rotte, yerso le cre 2 aniimy si è 
consumato un abominevole tentativo di di- 
struzione, in prossimità ‘alla nostra stazione 
ferroviaria, e precisamente. a circa 300-metri 
teda:essa;)sulla linea d’Ancona. Alcupì sciagu- 
Tati erzno pervenuti a smovere quasi intera- 
mente una guida (rail) dal binario su cui 
percorreva: il. treno diretto n° 46, che.da An- 
cona artiva a'‘Bologna alle‘cra 2 06%antim, 

Per fortana il-guardiano:si sccorse in tempo 
del pericoloe potè provvedere all'istante por- 
chè il’ireno ‘vieggiante cangiasse di biglario, 
| evitandogli di tal guisa una grave disgrazia. 

«Sappiamo che la questura si-poriò sul logo 
erfa, pratiche: per. rintracciare i colpevoli. 

Salla stessa linea e nella notte.medesima, 
"fia lèUsfazioni di Quaderna- Mirandola, due 
1 mmslanirini “si ‘eraniò ‘appostati nella garretta 

di un: guardiano assente, al quile, allorchè 

ternò ‘al suo posta, vonnero bendati gli occhi 
| e intimato di star zilto. Uno di coloro s'im- 
) possessò allora del fanala di segaslamento e 
cercò di volgere la luce rossa dalla parte di 
dove dovea giungere lo stesso treno n° 16, 
onde si arrestasse; ma ta difficoltà ‘provata 
nel girsre il fanale sventò il pràvo disegno e 
‘cil treno passò velocemenje prima cha iliso- 

‘gnale di fermata fusse.stato dato. Ignoriamo 
| sevl'un: tentativo se bbia:atcuna relazione col- 

l’aliro, © non possiamo. dare maggiori parti- 
l‘colari @ più esatì di questi brevissimi che 
ci vennero comunicati. 

Oinicida è suicida. — La Gazzetta 
di Genova del 8 scrive: 


| teatro di Sampierdarena in uno stato di e- 
brietà poco compatibile coll’ adempimento 
‘ de’ suoi doveri è colla decenza del lusgo. 

Il brigadiere di quelle gnardie, certo Du- 
| ranto, richiamò dalla sala la barcollante guar- 


i alle rimostranze. del suo capo trasse una.pi- 
stola 6 gliela appuntò al petto. Non si smarri 
il'brigadiera e ‘con .un manrovescio ‘tentò 
deviare il colpo, ma. disgraziatamente. non vi 
riusci a-pieno, che la palla gli entrò nel basso 
ventre con' gravissimo pericolo della vita. 
ll feritore recatosi alla propria abitazione 
“tentò di'ammazzarsi roplicatamenta” sparan- 


Nella giornata di lunedì, le guardie di | dosi contro il capo due colpi che non gli 


precise si rappresenterà lopeta "1 Lombardi. 


Unacguardia di. P. S. erasi presentata’ nel‘ 


produssero; che poco gravi ferite. I due fa- 
rono trasportati allo spedale dove Si dispera 
assai della, vita del brigadiere, it quale oltre 
di essere ottimo agente di Sì P., ‘era gené- 
‘realmente: benegyisò alla Popolazione. 5 

Decorazioni. — S. M. il Re, nell’u- 
dienza  databal. signor: ministro degli esteri 
il 48 gennaio ‘decorso; degnossi accordare 
Al, cavaliere Pietro Ceccarini, maggiore ini 


ritiro, la facoltà-di fregiarsi della insegne per 


la ‘decorazione ‘di cataliere ufficiale; conferia 
tagli‘dal'' governò della repubblica’ di S. Ma= 
rino. : 
Necrologia,—L'Itilia Centrale di Riggio, 
deli. 5: annuvzia essere morto in Parma vini 
età di 7"antii il uonicCirio Fattori, profes= 
sore di ostetricia, if quella R. Università. 
Compromesso nel 1824, Il Fattori fa compa-. 
gno di ‘carcere dell’infelice Andreoli, e-Fran- 
cesco IV lo tenne per moiti'anni chiuso nel 
sasso di Rubiera. 


inte 


La perdita ad-un-tempo più crudelo e più 
dolorosa «è. quella, dell'organo più. prezioso è 
più. necessario a'la vita :. vogliamo parlare 
degli occhi: Un'affezione trascurata degenera 
sovente in una seria malattia e porta seco ben 
spesso una completa e irremediabile cecità | 
Perchè mon-prevenire il minimo indeboli- 
mento nella vista? Oggimai non. vi. è cosa 
più facile. Si può arrestare fin da principio 
il malo e senza il più piccolo medicameato, 
col semplice uso -graduato (degli occhiali, in- 
gegnoso trattimento che viene! ogni giorno 
applicato ‘col -più grande'successo'dai ‘signori 
Raphs6l' ‘e Fischer: in ‘piazza Santa Trinita 
sopra il magizzino Giulio Sonnemann: 

NB. Questi signori non hanno più che po- 
chissimi giorni a trattenersi in Firenze: 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Cairo, 5. — È stata firmata una conven- 
zione tra 1 wice-ra e la compagnia dell’Istmo 
di Suez. Ogni questione pendente fa- rego- 
lata con soddisfazione delle due parti. La sen» 
tenza imperiale venne interpretata nel:senso 
più liberale. Il vice-re ha ricevuto le. felici* 
tazioni dai rappresentanti della ‘Francia e dell 
l'Inghilterra. Egli ha ordinata la, costruzione 
di una ferrovia tra Ismaja e Cairo. 

Londra, 6. — Il Times dice che il discorso 
del trono constaterà che. l'Inghilterra è iù 


‘(pace.con tutte le nazioni. civili; esprimerà 


la soddisfazione per il termine della guerra 
civile d'America, ed il desiderio sincero di 
mantensre la pace con. quella potenza; rife- 
rirà che la Spagna ha accettati i bmoni uf- 
fici dell’inghilerrà;. accennerà in termini va- 
ghi al progetto di riforma parlamentare. 

Lomdra, 6.— Apertura del Parlamento. — 
La Regina nel suo discorso annunzia il ma- 
trimonio della principessa Elena:cdica' che 
la morte del Re dei BsIgi la ha profonda 
mente afflitta; che ha fiducia nella saggezza 
del suo successore il quale saprà conservare 
l'indipendenza e la prosperità del Belgio. 
S. M. dice che le relazioni colle potenze 
estera sono amichevoli e soddisf:centi, è che 
non vi ha alcun motivo per temere che la pace 
generale venga turbata. La riunione delle 
flotte di Francia e d'Inghilterra ha contri 
buito-a-cementare l'amicizia. delle-due.-na- 
zioni @-a provare al mondo il loro accordo 
nel voler conservare la pace. S. M. esprime 
la propria soddisfazione. psl termine della 
guerra ‘civile in America è sensi di simpatia 
per l'abolizione della schiavitù. 

La corrispondenza col gabinetto di Wa- 
shington‘relativamente ai corsari-ssparatisti 
sarà sottoposta al Parlanianto. S. M. deplora 
il conflitto trà la Spagna e il Chili; innun- 
zia che Ja Spagna accettò i buoni uffici del- 
l’inghilterra e della Francia e dice di desi- 
derare vivamente cha da essi risulti im sod- 
disfacente scioglimento. Quindi parla del Bra- 
sile, del Giappone, del ‘trattato di commercio 
coll’Austrià, dei dolorosi avvenimenti della 
Giamaica e del Canadì, e deplora l'epidemia 
del bestiame. ‘Accenna. poscia alla. cospira- 
zione der foniani ‘che tende ad'abbattere l’au- 
torìtà,\ Ta proprietà eva religione, e dice che 
essa fa repressa dai tribunali ordinari, Con- 
stata cha la situszione commercialerè soddi-- 
sfacente e termina col dire che il Parlamento 
dovrà ocenparsi di migliorare le leggi che 
reggono.il diritto di suffragio onde fortifi- 
care lo nostre libere istituzioni e assicurare il 
pubblico benessere. 


NOTIZIE DI' BORSA 
Parigi, 6 febbraio. 


febbraio 
5 6 
Fondi frabcesi 3 0/0: <. 68 75. |r68.82 
» ». fine mese — —L_+ 
va 244200. 98 53 | 98 60 
Consolidati ingtesi n 87418 |-867]8 
Italiano 5 (0 in contanti 6180 | 6185 
»  Inliquidazione . gt Pat 
»  tine mese 6190 | 6195 
» fine prossimo alate 
VALORI DIVERSI 
A7. Credito mob. francese Sa 678 
Ù » » italiano Gi 377 
» » » spagnuolo .| 447 492 
Strade ferr. Vittorio Eman. “| 200 187 
» av Lombardo-Ven. 402 406, 
o » Austriache 418 407 
n » Romane... 426 127 
Obbligazioni... +. 150 456 
» ferrovia di Savona 473 473 


GIACOMO"DINA; dirertore 
Giovanni RomzaLpo, gerente, 


[x (AVVISO ALLE SIGNORE SI DOMANDA | OTTIMO AFFARE. SARTORIA _ 
\ | i tali istrui dota j È N° ; 
(LEA ITA aber pp commercio ed (gni Hog | ato Poi è la spes, | vb MAZZA LUIGI 


isteote Bel ASSORTIMENTO 


di ABITI FATTI, STOFTE EsTorRE A usi | 

Oltrò 31 grande ‘e svariato assortimento sia civile, tare e guardie | 

‘’‘nazionali, commissione di rogre di nuovo modello per la 2fagi- 
trcatuina; è tutto ‘a diserelissimi prezzi. n 
4 i 


. Via Corso, N. 7. 


| LA TOELETTA ottenere una posizione. 


Iadirizzarsi (franco)al sig. Rawends, AR alla ‘Fotografia  Carrani, 
approwvigionatore di bastimenti, 23, Alessandria: n 


acciaio, e lorde per i balli, È G —_——————_—_—__—_mntcc 
{ta imitazione della tinta naturale, per passeggio:e' per soîrées 3 |. Vashingion street Great George; S. |‘ £ î 
& imdien, Résesux PA per. designare. .ì Liverpool (Inghilterra). | © : CARBONE: FOSSILE 
= sc ‘Questo’ carbone’ riconosciuto supe- 
riore a tatti, è efficacissimo per Fornaci, 


Rnoril s;geiali ed a prezzi modicissimi da L. 2 50, S, 10 e più secondo SÌ RICERCA Souto de- Stufe Camminetti; Fucino, ece: Di Ses I - 

il lusso dell’astuccio. Di la ente mo- | missioni si ricevono al ‘egozio:dell’in- RIA 
ivacità A : liata per, marito ‘è moglie; con co- | ci Gaetano Pagliai nel Lungarno dei Pabzani, | è 

Koheu!l per dare della vivacità (de l'éclat): agli occhi. Incarmato: per big Li z Ù cisore Gaetano. Pagliai | nel. 1: garno NZ 

dolorira le labbra, in astuccio ini pelle. I iicrioni con "entro modo dì cucina, non molto lontana dal | presso il Ponte Vecchio, ed, i signori mil i I E } E 


| il Crayon mistèrieur, con ‘Rosso, Bianco e piumini per teatro e s0 
| tascabili e semplici. Polvere bionda finissima, in scatole. Q L 
è di una finezza straordinaria. Le signore la possono adoperare còn tutta si- è 


o idrici iii 


Primo piano, 
centro. — Dirigere:lettera; al Caffè: C pi di N. 14. 
irées, essendo Renga int x (al;Caffè:Ca-,|'committenti: troveranno la, più .grande ‘Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi ad imitazi è dei Brillani 
nesta: polvere' ‘| vouralleviniziali T. G. modicità nei. prezzi. ‘ triuno st "ngento_ fine, ‘ci08. Collane, Dia AGLA RORO ULI oa 
‘I cole da orecchi, Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, ed altre novità 


cicci 
si i ottenendo la più perfetta imitazione dei ‘capelli biordi. Scatole diverse e T sr ap: NI IONE 
versi prezzi. PAESE AE a n SETT IT) EP SIENITSTTNO STRAIT - 
“Nido finò da teatro sia in pasta che liquid;; Blaneo di perla in n | I HA ll RAMI Î I TIA i LA i RIVISTA FORESTALE DEL REGNO 


pasta ed in liquido; Biane de Lys in pasta invisibile sulla pelle;, Rosso 3 
| _fim presta di diverse tinte più o meno cariche, DELLA LOT T ERIA DI TORINO Giornale utile ai proprietari di boschi, agli agenti di 
_————ert Sci iii che avrà luogo il 13 febbrnio 1866 campagna; alle ‘autorità provinciali, alle comunali, 
AVVISO AI PROPRIETARIE COSTRUNTORI DICASE Premi di franchi 100,000, na nrgmeri 60. 1 mi dl 8 pag 1.0, 00 ir 
I Fratelli GASPARINI di Venezia, fabbricatori di Pavimenti alla 50,000; 25,000, 10,000, 5,000, 3,000, 2,000; 1,000 | 3 i rbesario all'intelligenza del testo. » colle istru- 
[forget ngn da force rta at de ni # gian di di I biglietti sì Prezzo annue d'abbonamento L. 12. 
Essi eseguiscono i lavori ch idati, con precisione di di- 1 0 S n j 
| segno e sibilità; come ognuno può convincersi ciatsianeo quelli da loro 6 Biglietti cn pEEtana o. Ri cpr L. 40 Rivolgersi al’Amministrazione della Rivista forestale, Firenze, piazza 
| eseguiti in parecchi pubblici edifizi di Firenze. Vendoîisi all'Agenzia Giornalistica -—=—-_ Acciaioli, 29  Riransa S; Maria Novella, n. 18, piano primo. 
9 c El ‘ 22, Ù 
PIRENZE : 
ALL'AGENZIA PIAZZENE in piazza del Duomo! presso il Sasso di Dante 5 3 i ì A È Ti £ " 
n. 28, piano terreno, - i à A Uli x 4 { 
rrovansi da appigionare appartamenti e villa tanto vuoti che mo- a x 3 in. Torino; via: DI 'Angennes, 16, 


bigliati, botteghe, locali per subito e per maggio. 


negando ventre 0) cn eroi is e 20 n | - inedrigato di ricevere le anserzioni, gli annunzi c gli abbonamenti 


ui poderi.e giardino 


Ni Il itto si dla ai proprietari di stabili a voler indicare i l : 
| sottomise e tig. 0 PIAZON., f «pel giornale L'Opinione. 


LISTINO UFFICIALE DELLB.BORSB 


Firenze, 6 febbraio 1866. 5 febbraio. î 
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